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a degli uffici de «il Piave» 
Ne di cavallleria che vi co- 

esa, e che parte dei mi- 
cartucce. 

È recano pure che due ore 
IO ima o fascista la Questura | 

Mtruzione alla sede dei re- 
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stro ) delta Marina 1 sistemazione siadei 
piccola insenatura che sta a sud est del- |.la folla. 

l’isola ‘di fronte alla baia di Valona, e 

che mediante questi lavori diverrà un 
sicuro rifugio per il nostro; naviglio 

sottile. I lavori sono già in corso. 
A Saseno, dové esiste un impianto 

radiotelegrafico; staziona ora un caccia 
della nostra Marina. Per comprendere {5 
l’importariza di questa base, basta consi 
‘derare che essa domina l’entrata a Va- 
lona e che da Brindisi i nostri caccia 
possono giungervi in 4 ore di navigazio 
ne. La parte superiore dell’isolotto, do 
minante tutto il mare circostante, è de- 
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le i al cospetto del popolo i- 

a mento del partito popo- 
(Me psute col Governo, che per- 
No. Sullo ‘igantaggio più sfaceiato ed 
Li x ade di questa città ed 
RK Ùl la contro i partiti prole- 

ati è ‘ è gt, Meri sono scappati. Ai 
Ra Vstista Proibito opporsi alla va 
a è. Alle 2 di stamane fino 

AScisti liberamente sco- 
vg con Moschetti e bombe. La ti- 
luci Sede Ù lave, l’Unione del lavo- 
Mateo Partito popolare sono 

ati a devastati, quantunque 
Ta o Bani, cento soldati. In nome 

] Rat invi ig zioni popolari della Por 
o odia, direzione del partito a 
d è liber tamente le dimissioni la 

(Soy fonti be di azione per diffidare 
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Ai Un peptzzio Più temperato abbia 
tn to tuto € noi, ieri, aloune delle 

V| ee nel telegramma, Nè ci 
ln depli al punto di vista le no 

Sti alla «Stella d’oro», 
ar orea cinquanta fascisti. 

arresti sono fumo negli 
Che fra brevi giorni gli 

i Messi in libertà. Var 
a toria dell’Autorità, nel 
SNterà tanta diligenza e- 
n Sì avranno da ‘essa 

im ® querimonie per non 
‘ON che abbiano veduto 

a sparato il tal colpo, 
iva ha ìîncendiato il tal am 

Uo che ha devastata la 
a così detta responsa- | 

© ‘collettiva — introdot | 
&Ppunto anche per l’im- 
té \ificare i singoli auto- 
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‘è Giolitti. Anche Bo- 
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OTre ottenere la pa- 
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e pochi elementi 
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   " abbandona Sini 
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ola Sme che non venga ab 
° in Aseno, Una ditta 

appalto dal mini- 

t 

e AMma violentissimo 

stinata ad essere munita di artiglieria. 

I Principe. del Giappone 
: dal Papa 

ROMA, 15. — Oggi nel pomeriggio it O 

conte Ugolino 
]Pon.     

‘anchi trevigiani principe ereditario del ‘Giappone par | vazioni. 

ki me tizzazi ioni pebolani di Peri: tendo dalla sede dell’ambasciata giap | 

Min? Spedito ;] di Ù Di i ponese presso il. Quirinale si è recato in! Un milia 

eno Sturzo . BS Stal- | Vaticano per essere ricevuto dal Pon} dd di per ian 

“ite; tefice, accompagnato dallo zio principe 

‘Kanin, dal suo aiutante e dai Sana 
nenti dl seguito. | 

uscita è stato viv. ai acelamato: dal- 

Dante commemorato a Bern 

Motta ha soMev ato una viva emo! 

zione €d ha raccolto caldissime appro; ‘essere caratterizzato da armonia Spe 

IERI AMI 

LONDRA, 16. - 
ta, buoni. e ce co per un valore com- 

r 
t 
i 

i 

Nell’80 si tenne ad Arezzo il famo- 
do congresso sul canto gregoriano. Ii 

al i Tomadini naturalmente vi doveva te- 
| nere il primo posto ed a lui infatti fu 

— Ieir si è avuta all'u- | fidata ‘la risoluzione di cinque quesi 
niversità una imponente cerimonia per|{j. dei quali diede risposta solo a quat- 
la commemorazione del sesto centenario | tro, risposta chè attende l’onore delle 

dantesco alla qualle assisteva il consi- stallibé” dia We sono di Guide Vani 

gliere federale on. 

d'Italia con il personale della legazio- | 

ne, i rappresentanti delle 
svizzere e una folla di personalità. 

Il perfetto Jaberch ha tessute un api 

‘plauditissima conferenza sulla vita, suli na ‘o meno; 

la scienza e sul patriottismo di Dante. 

Quindi improvvisamente l'on. Motta si | principî da fissarsi circa la determina- ! sa di S. Michele in Monaco, s’era ado- | 
è alzato ‘e ha detto ‘in italiano un canto! 
della ‘divina commedia — quello’ del | 

Motta, il ministro| \taggio per gli studiosi ancor oggi. I 
| cinque quesiti sono i seguenti: 

autorità 1) Se liturgicamente sia lecito accom | 
| Pagnare il canto fermo con ll’ organo ; 

) Se sia da usarsi l’armonia moder- 

5) In case affermativo quali siano 1| 

i zione di quest” armonia; 
4) Se siano da ammettersi le note di 

| passaggio e le dissonnanze ; 
5) Se ogni tono ecclesiastico possa 

. Il Simpatico gesto deli 

' ciale- analoga ai toni maggiori e mino- | 

iti moderni, 
\ 

rdo di nicoolici 

in mare 

‘©. Da notarsi che il Congresso di Arez- 
izo. fu di un ‘importanza veramente | 
«mondiale, cui 1 più dotti musicisti con- 

- Liquori di ogni sor; vennero da ogni. parte e che era. de- 

/ 

‘ Stinato ad. accendere la gran fiamma, 

  

  

  

  

riografi più recenti tacendo di queste 
la vogliono data alla Germania. 

To non ho ancora potuto vedere le 
lettere musicali del maestro che Lei ha 
sfogliate, ma stando alla data citata, 
voglio riprodurre qui un brano del 
chiarissimo P. Otto Kormiiller, bene- 
dettino direttore del coro di Metten in 

Baviera, che le proverà il contrario e 
che forse Lei non. conoscerà. Ecco quan 

| to si legge nella «Musica Sacra del 1877, 
ho. 2, anno I: 
i «Già nel primo decennio di questo se | 
| colo (XIX) G., B. Schmid, cappellano | 

i di corte e direttore del Coro della chie- 

    
| 

i perato a migliorare di nuovo la musica | 
| ecclesiastica del tutto profanata, e tro- 
vava ben presto un fedele - collaborato - 

ire nell’organsta Ett (1816-1847). Que- 
| st’ultimo avea già stretta confidenza 
cogli aftichi maestri e nel 1816 il ce-| 
ilebre «Miserere» di Allegri risuonò per 
la prima volta in Germania în questa | 
| chiesa, che appunto in quest'anno veni- 
| va elevata a Cappella. di Corte. Da quil 

! 

| 
} 
Ì 

i 
| 
| 
| to e nella Quaresima, si accinsero all’e- 

| 

"i dule maestri, specialmente nell’Avyen | Ù id dia a sa ga 
REA . |nuti ne le condizioni di salute dei bam: 

Il Principe è stato ricevuto solenne- 
mente con gli onori dovuti al suo. gra 

do. 
Introdotto nello studio del. Pontefice 

si è trattenuto con lui a colloquio circa 
i un quarto d’ora, quindi gli ha presen- 
tato lo zio ed il seguito e gli ha offerto 
un vaso d’argento finemente cesellato. 

Il Papa ha contraccambiato il dono 
con un mosaico rappresentante la fac- 
ciata divS. Pietro. Al principe Kanin i 
Pontefice ha donato un altro mosaico 

raffigurante un costume romano. 
Terminata l’adunanza pontificia il 

Principe ed il seguito si sono recati nel 

la sala dell concistoro ove ha avuto luo 
go lo scambio di onorificenze. 

Il principe si è recato poi a far visita 
al cardinale Segretario di Stato. Dopo 
un breve colloquio il principe ha presen 
tato il seguito al cardinale che a sua vol 
ta vi ha presentato i componenti il cor- 
po diplomatico presso la Sede che era 
riunito nel salone detto delle congrega 
zioni, Il principe ha poi visitato minuta 
mente la basilica di S. Pietro. Alla sua 

| plestivo di 50 saio ni di dollari, cioè ol | Fecha 

tre un miliardo di lire al cambio attua | ica 

le, stanno, per. essere caricati su. chiatte, | (n 
rimorchiati al largo di New York e get; 

tati in mare .Sitratta di liquori seque | 
strati in applicazione: della legge proi, 

bizionista. 
La maggior e curiosità sta negli strani 

recipienti nei quali i liquori ‘erano dis | 

simulati. Ve ne sono d’ogni sorta, dalla 
penna stilografica al bastone da passe d 
gio a serbatorio, alle. biciclette, ai car| 
rozzoni per bambini, aflle automobili | 

di lusso, ecc. 

Vescovo. polacco liberato 
dai bolscevichi 

VARSAVIA, 14. — E’ arrivato il 

vescovo di Minsk Mons, Sigismondi Lon 
sinkz prigioniero; finora dei bolscevichi 
ricevuto entusiasticamente da tutte le 

autorità. A. riceverlo era anche Mons. 
Pellegrinetti per la Nunziatura. La 

stampaesata l’opera caritatevole del 
Vecsovo finalmente "liberato.     4 

È 

  

della riforma musi 
E | contin 

Un po’ di intermittenza nella conti- 
nuazione di queste note non avrà s0- 

| verhiamente niociuto, Finora ho parla- 
ito dell’ab. Candotti, la figura: di Jaco- | 
ipo Tomadini essendo emersa solo di ri- . 
flesso. 

2uardiani il Tomodini, quelle sole che 
lorivguardano come. . riformatore della); 

musica sacra, e anche su ciò mi limiterò 
‘a quelle meno note e maggiormente | 

interessanti.. i 

Credo opportuno qui notare. che le 

lettere del Tomadini, pur essendo serit- 

te in buona lingua, sono molto inferio- 
ri, in quanto allo stile, a quelle del Can 
dotti; del resto è noto che costui ave- 
va una stoffa invidiabile di letterato, | 
tanto che si leggono con piacere i suoi 
versi sciolti di classica fattura e si sa 

| che scrivesse in greco così correntemen 

te come noi scriviamo in italiano. 
‘Trascurando alcune, lettere primiti- 

re, pur interessanti, mi porto nel de- 
cennio dal 1870 al 1880. I germi gettati 
a larghe mani dal Candotti e dal To- 

i madini fecero frutto ed era già il tem- 
po di pensare ad una azione più vasta 
e concreta. Già all’estero erano da tem 
pa sorti periodici di musica sacra; in 
Italia invece non si era fatto nulla in 
‘proposito. Fu don Guerrino Amelli che 
«con l’aiuto. e la protezione di pochi 
mecenati», come dice uno storico della 
Musica Sacra, il 15 maggio®1877 fondò 
in Milano il periodico «Musica Sacra», 
con otto pagine di testo e con dispense 
di ‘Musica sia vocale che per organo. 
Che Tomadini fosse tra questi pochi 
mecenati è fuori dubbio, già che da al- 
lora comincia tra lui e l’Amelli una 

| corrispondenza continua, Anzi si può 
i dire che Tomadini fosse il braccio de+ 

      
i melli. 

Infatti è il Tomadini che con l’amiéo; 
sacerdote firma in circolare di presen! 
tazione del Periodico e del Repretorio 
di Musica annesso, è il. Tomadini che 
dà il' giudizio sull ’'ammissibilità 0 meno 
delle composizioni che devono venire 
date alla luce.. 

| 
i i 

| 

| 

Cividale, così remissivo e dolce di ca- 
rattere, scarti con termini erudi e sen- 

  za riguardi 
mmbrotti 1’ Amelli per la sua 
manica troppo © larga. « Vidi, 

Il Friuli centro irradiatore 

Non mi resta che dire poche cose ri- 

icale sacra. in Italia 
uazione > i e a 

edi . serive; ib. «Una lettera, nel 

| deposito che avete a Udine presso il 
sig, Raimondo Zorzi certa robaccia gno 

non ci fa onore d’averla pubblicata...) 
| Infatti l’Amelli nella fretta di Aoline 
{ il Repertorio, uscito dalla sua Calco- 

| ecelesiastico della divina arte. Avendo 

i sito, ma non ho avuta la benchè minima 

i stata bella cosa accennare alla santità 

  grafia, di un-vasto numero di composi - 
zioni, Epecialinénte per organo, ammet- | 
‘teva roba di discutibile valore, ricor- | 
‘rendo talvolta anche alla riduzione di: 
composizioni pianistiche, Ciò offendeva| 

illa suscettibilità artistica delTomadini, 
‘il quale per collaboratori del Lee | 
nio ‘aveva già indicato all’Amelli i 
chi passabili nomi di compositori sacri 
che vivevano allora in Italia: Casamo- 
rata, Maglioni, Gaspari, Remondini, Me 
luzzi, Pasquali, Amadei, Petrali e Flo- 
rimo. 

In occasione che il ‘Tomadini affida 
alll’Amelli di stampare il «Te Deum», 

| gli raccomanda di farne una bella edi- 
zione e corretta perchè la richiedono, 
specialmente a Milano, i.Santi' Ambro- 
gio ed Agostino; si lamenta anche spes- 

so degli errori di cui sono ripiene le sue 
opere date alle stampe e specialmente 
l'edizione del'«XX Motecetula » ‘Ove 
non.se ne notano meno di una quaran- 

tina. 

Ebbe il Tomadini, come il Candotti, 
quantunque il primo sia stato sempre 
schivo di rendere ciò noto, relazione con 
i più distinti musicisti dell’Italià e del- 
l’éestero. Per quel che riguarda l’estero 
(già è nota la sua corrispondenza con 

Franz Listz) accennerò al campione! 
della riforma in Germania, F. S. Witt, | 
riportando un’episodio privo di inte- 
ressa. ‘Tomadini aveva fatto conoscere 
il Wittin Italia e lo aveva, per così di- 
re, inalzato all’onore — troppo onore, 
forse — della celebrità. Costui invece, | 

| 

I 

    
| campagna spietata 
i nostra, solo perchè italiana. 

Per lui unica sola buona musica era, 
la tedesca. Non passò ‘ immune dalle: 
pattigianesche critiche del Witt anche! 

  
i nel campo della Musica Sacra. 

in seguito doveva illuminare ben.|. 
i. secoli di storia musicale, ed apri- 

e la via a nuovi e sempre più vasti | 
| orizzonti, 

Nel 1881 il Tomadini serive una let- 
i tera all’Amelli che è di peculiare im- 
| portanza per la musica sotto l’aspetto 
del carattere liturgico e che mostra 60- 
me il Tomadini sapesse sposare il gu-. 

\sto artistico alle esigenze del carattere | 

{ egli scritto per un.«Miserere» degli «a 
solo» ed essendo stati questi acerbamern 
te criticati, come principio ; il Tomadini 

li difende dicendo che gli «a solo», u- 
sati com misura e con stile prettamente 

Sacro, possono ammettersi, non solo, ma 
sono spesso «reclamati» dalla pratica e 
dall’arte. 

a dk 
Ecco dati alla rinfusa alcuni accen- 

ni che servono a dimostrare l’importan 
za delle lettere tomadiniane. Molto sa 
rebbe stato ancora di scrivere in propo 

intenzione di fare uno studio sull’ope- 
ra tomadiniana, sia pure limitata all’ar 

gomento. assuntomi. Sarebbe anche 

dell’uomo quale traspariva.. da tutti i 
suioi scritti (lett., prefazioni, ecc.) e ri- 
portare certe espressioni che sembra- 
nio dettate da un asceta dei primi se- 
coli, ma sarebbe un’andare troppo per 

le lunghe. Credo però interessante, a 
mo” di chiusa, riportare per edifiaezio- 
ne dei suoi ammiratori e dei musicisti 

  secuzione dei più belli capilavori di 
| Palestrina, Oflando di Lasso, ecc. e ben, 

| presto la fàma del Coro della R. Chie- | 

sa di S. Michele coltrepassò i confini» 

i della Baviera, (non dunque nella sola 
Baviera, come disse Lei). Siffatto ma- | 
neggio degli antichi ‘maestri rimase 
sempre presto questo Coro; e fino ai no- 
stri giorni la'R. Cappella di Corte (già 
da trent’anni) ne conservava la buona 

fama». 

Tralascio il resto,.ch'è già noto a tut- 
ti i ceciliani;, ma veda ora Lei, ch'è 
tanto zelante estimatore delle cose no- 
stre, se io ho detto male a riferire a 
Monaco [l’inizio della riforma, ove si 
era già cominciato con Palestrina nel 
1816, mentre Candotti sentiva il biso- 
eno della riforma sedici anni dopo 
(1832) come risulterebbe dalle lettere 
da Lei citate (*). x 

Forsechè a Cividale si eseguiva già 
Palestrina e Orlando di Lasso, in quel- 
l’epoca? le lettere di Candotti possono 
mutare i dati che la storia ci ha tra- 
smessi e il tempo ka consacrato? 

chauvinisme». 

Con cordiale amicizia. 

Moggio, luglio 1921. So 

* 

  

(*) Quella inviata al sie. 

misti, ma la conobbe per mezzo di To- 

livaveva famigliari».   In generale, la preghiera che il Toma 
dini scrisse di proprio pugno a tergò | 

di.un’imagine di S. Cceilia che fu tro- | 
vata nel suo Breviario : 

«S. Cecilia si compiaceva di cantare! 

le lodi del Signorè e gli storici della | 

| sua vita accertano che spesso gli Angeli 
| venivano ad unirsi ai suoi concerti per 

farle antecipatamente gustare le deli- 
| zie dell’armonia celeste. Iddio ha vo- 
luto insegnarmi coll’esempio di questa 
Santa, che tutte le facoltà dell’animo 
e del corpo, tutti i talenti utili e dilet 
tevoli devono essere impiegati alla sua 
gloria e, che se i canti nrofani snervano 

l’anima e risvegliano le passioni, la mu- 
sica sacra aiuta gli slanci della pietà, 
innalza le affezioni del cuore verso il 
cielo e divengono il preludio dei con- 
certi eterni con i quali tutti i beati! 
celebrano la gloria di Dio... O erande 
Santà ottenetemi dallo stesso Dio di 
bontà la grazia di impiegare fedelmen- 
te come voi i donì naturali che il Si- 
gmore mi he.d: ww, affinchè dopo averlo 

lodato e benedetto sopra la terra, vada 
a celebraré eternamente nel Cielo l’a- 
more, la ‘misericordia e la magnificenza 
sua verso quel che lo amano. Fiat, 

fiat !». A.S... 

coem Vili vera fer o,______ ce 

Una lettera del maestro. 
Vittorio Franz 

Il chiaxrissimo maestro Vittorio Franz, 
la cui sriande competenza in cose musi- 
cali è nota mon solo da not, ‘invia una 
lettera all'autore degli ultimi articoli 
su. Tonfadini e Candotti. La pubbli- 

  

stro o, meglio, il consigliere dell’ A- | poco tenero per gli italiani, faceva una| chiamo. volentieri, rilevando però che 
contro la musica | A. S“non ha'inteso dare ai nostri due! 

| musici, va quel che riguarda la rifor- | 
nodi della Musica Sacra) la priorità nél 

mondo; ma ‘in Italia. Solo incidental- | 
mente ha voluto dimostrare che il movi | 

un «Motetto» del Tomadini. Ii’ abate! mento da noi sorse «quasi» dee 

di Cividale non ne potè più e sc “Gigse | raneo-alla (rermania. Del resto anchè i; 
‘all’Amelli, egli tanto buono, ur e, ei sedici ianni, di cui nella lettera che se- 

|. Ed è sorprendente come l’abate di | schivo dalle lodì, una lettera assai for | | gue, non sono gran cosa, g 
te, piena di risentimento e confidò St, «LU'ST0 ultimo articolo sulla riforma | ne è giunto stamane a Gorizia il Mini-| seguirà fra pochi giorni una secondo: 
Candotti che ciò gli era riuscito di som- | | della musica sacra in Italia, ribadisce | stro delle Terre Liberate on. Raineri. spedizione noù meno numerosa; I picei 

la musica e talvolta|mo dolore, anche perchè egli, proprio'| ancora la nota questione della priorità | Erano ad attenderlo l'on. Mosconi, Com 
egli, aveva posto'il Witt sul "andelàb@ musicale, che Lei attribuisce al nostro | missario Generale Civile per la Vene- 

maestro Rasdet e che invece gli sto- 

ad aes 

Il Decreto 

di proroga delle. disdette|- 
per la nostra Provincia 

di proroga delle disdette agrarie, ri- 

mato cal Ministro per l'Agricoltura : 
«Visita la legge 7 aprile 1921, 

mero 407; 

col quale il Frefetto di Udine comuni- 
ca che quel Comitato provinciale di 

Yewoie 

Gelle disdette agrarie; 

hieenze 

convenienti che la esecuzione 

può determinare; 

a norma degli articoli 10 e 11 della leg- 
ve citata; 

Su conforme parere del Comitato 
Provinciale di conciliazione, decreta : 

Nella provincia di Udine la esecu- 
  

| zione delle disdette dei contratti agrari 
è prorogata alla fine dell'annata agraria | 
1921-1922. 

Il presente Decreto. sarà pubblicato 
nelia Gazzetta Ufficiael del Regno e nel 
Foglio degli Annunzi legali della provin 

‘cia di Udine. i 
Roma, 30 giugno 1921. 

Tl Ministro: 

mi et 

ion. Raineri. 

nella Venezia Giulia 
De Ci comunicano : 

Lietamente accolto dalla mese 

  

  

zia Giulia con le autorità civili di Trie-' 

Via, siamo un po’ giusti, e «pas del 

A. Prever 

proverebbe che egli ‘fino al 1844, «non 
‘conosceva la musica dei grandi polifi- 

madini, che ancor studente di Teologia, 

Eeco il testo del Decreto Ministeriale 

cuardante la Provincia di Udine, fir-, 

nu- 

Visto il rapporto Udorafico odierno, 

Conciliazione ha espresso parere favo- 
alla proroga della esecuzione 

Considerato che, nella provincia di 
l dine la situazione hei riguardi della 

agricole, sì presenta tale da ri- 

‘chiedere’urgenti provvedimenti in base 
alla le@ge predetta a causa'del numero 
delle licenze medesime e ‘dei gravi in-| 

di essa 

Ritenuto che, pertanto, nella Provin. 
cia Stessa, sia da concedere la proroga 

Micheli». 

Le insergioni si ricevono presse 
la Uniene Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi ‘per ogni millinasire 

di altezza: Nella pubblicità ce- 
cazionale, finanziaria : pagina di 

| testo L. 0.75; Cronaca L. 1.59; 
Pubblicità in abbenamente : pa- 
gina di festo L. ‘0.50; Cronséa 
L, L=; Mortuari L. 0.73. 

   
    
    
    

    
    
       
      

    
ste e di Gorizia, il senatore Bombig ed' 
altri rappresentanti politici della re- 
gione, 

Il Ministro visitò nel pomeriggio la 
zona del medio e alto Isonzo. A Tolmi- : 
no fu ricevuto festosamente nella se-: 
de del Comune e così a Plezzo. 

* * * 

Come si protegge l’Infanzia 
La colonia marina di Grado 
Abbiamo: accettato con entusiasmo 

| l’imvito fattoci dalla illustre presidente 
della Società Protettrice dell’Infanzia, 

| sig.ra Camilla Pecile, per una visita alla 
colonia marina di Grado. 

E ieri ci siamo recati a la spiaggia 
| ove i bambini poveri de la nostra città 

e della provinia trovano quell’aluto e 

| quella cura che la pubblica beneficenza, 
ove bene intesa, sa dare. 

Riestammo ammirati. Colpiti, direi | 

quasi, per l’ordine, l’opera assidua ed | 
intelligente dei preposti alla direzione @ 
della colonia, per miglioramenti otte 4 
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bini che ivi soggiornano. 
Il bambino, ci diceva 11 prof. Ber® 

| ghinz con rara competenza, quando tro 
vasi ammalato; ha bisogno, più che di 
qualsiasi cura, di aria e di sole. 

Le malttie più comuni nell’infanzia. È 
sono serofole ed anemie: ambedue for | 

me latenti di tubercolosi che, ove non si 

provveda a tempo, degenerano in vera. e | 
propria etisia, 

E’ ‘indispensabile che la Società sì | 

premunisca per evitare che domani una 
gioventù non sana infetti le nostre con | 
trade riunendo di danno gravissimo al | 
l’interesse generale della collettività. 
Questo lo scopo per cui è sorta la colo | 
nia marina. Molto s’è fatto e "Pa ancora | 
sì vorrebbe fare. 

Il bene non conosce limite e cerca di 
espandersi quantò meglio è dato, ovun. 
que si presenti una necessità, sempre. — 

La villa ove ha sede la colonia mari 
na venne acquistata dalla Società pro 
tettrice dell’Infanzia nil 1919 e per] 

quell’anno si DOsgIno raccogliere 65 | 
i bambini. 

Nel 1920 la Dici rimase chiusa peri 
la malaria che aveva destato  qualchei 

i apprensione essendosi verificati alcuni 

i Però, dì assicurava il prof. Berghinz 
Grado ne è una zona immune perchè 
d’ogni parte circondata dalle "I 

salate del mare. i 
Ed a dimostrazione di quante ci affer 

‘mava, dichiarò che dei 71 bambini ae | 
colti per cura nella presente stagione 
non unò ebbe bisogno d’essere ricovera 
to all’infrmeria. 

La colonia è dotata difatti anche d’ u| 
na infermeria nonostante le sale, le ca 
mieretite e persino é vai siano rta: 
sformati in dormitori. 3 
— Perchè bisogna pensarè a tutto 

quello che può suecedere — ei si disse. © 

LA NOSTRA VISITA 

Siamo giunti alla colonia a mezzo’ 
giorno circa, quando cioè i bambini sta. 
vano per ritornare dalla spiaggia. 

Li vedemmo radunati al segnale del‘ 
la cornetta dato da una delle infatica 
bili maestre e sfilare allineati, due a'du 
sorridenti. Pareva una mostra di bam 
bini belli. Contenti, Felici di trovarst.! 

ial mare. Di quella felicità e quel ri. 
flesso di bellezza ch'è dato dal star bene 
abbisognanv altri bambini ancora che cs 
tuttavia attendono. 

Per aumentare la sua attività in que. 
sto momento, in cui la necessità della 
lotta contro la tubercolosi si manifesta. 

| sempre più impellente, la Società ha di 
| visato associando al pensiero benefico. 
una manifestazione patriottica, di fe | 

steggiare le nozze d’argento delle LU. 
MM. col promuovere nei due Friuli, al 
di qua e all di là del Iudrio, la raccolta. 
di somme che valgano a permettere l’in 
tensificazione della sua opera altamente: 
umanitaria a favore delle due provin. 
cie sorelle. 

i Uno dei primi scopi che si prefigge è. 
id'ampliare la colonia marina di Grado 
di modo che sia permesso d’ospitare all. 
meno duecento bambini bisognosi di. 
cure. 
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I più gravi verranno inviati ancora 
a Vienezia all’ospizio marino cui fa cal 
po tempo raneamente anche il comitato: È ni 
per l’ospizio marino friulano che vi ha; 
costruito due padiglioni. La Società pro. 

i tettrice dell’Infanzia ha già \inviato 
i tutt'oggi un centinaio di bambini. 

Farttanto : nella colonia Alpina di 
-Frattis essa ha accolto quest’anno un 
primo scaglione di 120 bambini, ai qualî. 

      

    

    

   

  

     

  

    

        

nì rimangono per 45 giorni a respirare 
le balsa;nicte arie di quella . boscosa 
vallaia: ; “È 
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    PRI Co de Po. i e. #3 i; i do . qoffun!! 

S i { i a ic i lidità per un solo viaggio d’andata @|beneficio di un Nicordo ai caduti. La Scuola s’inizierà il 10  Agosto|dell’importo e così tutto era combinato | della strada di Canale di Soff di Di 

A G mm ritorno; però n casi eccezionali e per| Per questo scopo, si sta allestendo la|p. v., e a fine di meglio rispondere per | € accettato da ambe le parti. Ma quando | per la quale si mormora che sf don Sualia 

di i ej { P R / U td [ ragione professionale, un transito ri- | grandiosa pesca, della quale i doni am-j gli allievi a ben comprensibili comodità all’indomani egli doveva fare il ver- javoro sì-colossale già fatto; siab? alle A 

© , petuto può essere accordato senza au-|montano a 5 mila. di luogo, sarà divisa in due Sezioni con samento e firmare la dichiaraziione, non |qg approvareì ; progetti di rest! 9 ma 

De n et ed mento di tassa, ma sempre nel limite| A suo tempo daremo il programma sede rispettivamente nei locali del Col- | era più quello di prima, Tentò ‘inver- “ig siae VG p Va ) ; 

Si ricorda agli amici edi jcjlla validità della vidi î al È. ; i ; BUS : {e sa te ra Ed intanto i lavorator Capoe 

à della vidimazione. Pa- | dettagliato dellà giornata. legio « Don Bosco » e in quelli del Se| ture le parti colll’imporre lui il Umite/ Jpa: ‘1 corsa di 18V000% Al @hngg; CE 

minario, gentilmente concessi, e ad es- dell'ammenda. Inutile quindi - parlare LS i 4 Ì pi ma 3 

ai lettori del nostro gior» 

è accompagnata dal rela» 

        

cando la tassa doppia, triplice ecc. un 

hanno più la facoltà di rilasciare vi- 

  

    

            
Ritorneranno ? Quant 

    

male che nessun invio stra-|visto di due rispettivamente tre me- Ep > Pr grandioso | sa saranno ammessi allievi dalla terza| più di conciliazione con tali propositi. M8>: > 

fatto se l'ordinazione non Gli uffici di pubblica sicurezza austria | m.ntro dell’Asilo. Seguirà RR gigi LL gn fissata in|\giustizia some si credette fare Il gior. "# I Fr hinaeco; 

; ci pel controllo dei viaggiatori non). Hr fl Asulo. seguirà pure una «0! 1, 30 per l’intero corso di due mesi, da | n0.22 giugno a. Tolmezzo da parte del- Su e giu pe Cela 

IRIS versare anticipate all’atto dell’iserizio l’avvocato Burello, che fu decantata a i tro i] 

   

  

                    

  

      

    

  

    
    

    

      

      

        

    

    

         
      

  

      

  

   

   
   
      

      

       

   

  

   

      
   

  

   
    

     
       
   

  

       

    
       
    

  

   
      

      

  
    

  
   

   

  

    

       
    
    

  

        
       
   
        
      

      
     
     

   

    

poteva farlo 

  

   
   

  

    

©. La vidimazione ha, in massima, 

    " 

nel senso nel quale lo ap- 

| plica l'Ufficio scolastico negando. il con 

  

mani. 
Se uno dei suoi sacerdoti, il Del Bian 

    
tradizionale stanga che fu generosamen 
te pagata, con non poca soddisfazione 

      
va- festeggiamenti da tempo progettati, .a| sto e-vario divertimento. E ca 

Asquini Maria, Belfi Teresa, Boenco 

Maria, Brunetti Dina, Del Mistro Dori- 

        
} 

} 

    
7 condiscesi pure a dimettergli la metà. 

rs 

7 

La borgata dell’ Ancona, i casali Mauro 

e S. Teodato non hanno stilla d' acqua. 

Similmente si può dire per i lavori 

Ah! il povero sig 
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tivo importo. pe dimazioni di passaporti. I viaggiatori VILLA SANTINA ne, e le iscrizioni stesse sì ricevono |modo suo dall corrispondente del «La-| . \}}} Università di Berlin® pe! Î Stro Di 

L'AMMINISTRAZIONE. | recantesì nell’Austria hanno dunqué| PER CHI SI INTERESSA — ll «La- presso il Salone Cojazzi dalle ore 9 alle/voratore » del 2 andante. “ima: si © recato il prot 

O, indistintamente e senza alcuna ecce- | oratore Friulano» sul N. 28 in una cor 11 dei giorni dal 15 al 25 corrente. | Sappia quel corrispondente che DO È pina te ano e991 

vu zione l’obbligo di procurarsi i rispetti- rispondenza da Villa Colico Ha da La direzione s’incarica poi di far im-|è compito suo: il darmi lezioni.di Van- |"9N"! Valsecchi. dr. ad ii Sta la. 

3 . À & . 9 È . ) : rig . i 1 È Lo A AC 1 fas fi iù. 0 J i artir . “p , i vi si < | jali 7: mi ‘| = 1 Si sa i x è 40 te dI 
off i ° 

| 23 ro “Friuli de reg 1 Consolati ASTA COMPE | ticolessa dove, fantasticando, vuol far| PATTO CP hi do ea IS gelo: Sa See oa “DE tt, «Da uni s# ped ce vinile Stampa 

Sottoscrizione p {{iy| tenti, cioè per gli abitanti della Vene-|conoscer al pubblico gli scopi niente che ne facessero richiesta, a condizioni| mangiapreti che nei momenti, in cui la| ‘Da anni è ricercato If call ‘Omo o 

T ( 6 ver i Li le IO è ap Sa si: ta DI de Tir anveni 01 SÌ ‘OT 7 S+ NT ‘loro «Én tate7z?7 i "i in AD a e dintorni cia Ir li 3 togl È O 

Somma: prec. L. 22942.55|218 Giulia presso 1 Consolato Generale | affatto cooperativi del Circolo econo- da convenire coi stgnori ripetitori. loro sfrontatezza li lascia, sorprendere | è dintorni, sia pui Ss mi linze. At 

- Ii - sp d’Austria a Trieste». 1 mico. Sarebbe da rispondergli che co f.to per il Comitato malamente, si appellano a due mani, al. conferenziere-propagandiS AM) OVy 

i Sig.ra Celledoni Pie- 
pu da I IL 3 PRA Prof. TURCO » la dolcezza del Redentore, mentre nel- | g èthale Liù 

È È sa? Che c’è tanta di quella miseria den. ?; è > 

1 Fe :d Ss O ve b : PIL i lono cesta contro le sue dottrine e le è j gio Ì 

; © rina rae US LA <A su È a tro quel misero scritto! Quanta fatica | IN TRIBUNALE, — UN’ASSOLU= e Serre i PI 3” i g o le A Pozzuolo, in un 8Î 99 o a le i 

- Mondini Rosario RIVIGNANO infatti fa per contarci... quella dell’or- ZIONE. -- Ieri nel Tribunale di Porde ARES SOETE Sn AR DA € bero ben tre battesimi, Me Y 

x R$ ì ) sa i > È vale ai dia > : roventi minaccié che il Maestro divino |. i. edi! ly Vanno 

| ’Castionsdi Strada > 2.— |L'Asilo, il Comitato pro Monu-|5°-Y chi ci può credere? |. | none si svolse il processo contro Fran- 1, nciava agli Scribi e Farisei, Iniglag ste: Didi I 'dnno 

Î pù IPA: De Rosa mento ai Caduti, la cappa di Rigiriamo la domanda al signor Ros-|chi Zeffirino di Gaetano e di Zampieri| Q aio id L sit A LA madri differenti. hotgy; att 

IR Giuseppe e Kos o NRE PP _ 180 corrispondente ‘della Cooperativa.| Maria di Udine. i’imputato era stato Aus PI io: dl Oss di Dona vi COSTE x * * sti “one | 

RR. II offerta » “pp piombo e la stupefacentomania Chi ci può creder® se non jlui tondo' e| arcestato mesi addietro sotto accusa di; 3 aa eni ui Re i Cornino stev aoil0n. | lorno al 

N Sante Cordovado » Ii. di un segretario. rotondo che l'unione (proprio l’uniio | falso continvato, in atti, pubblici per} ore lo Sia, sibtainent _ 2 I Pelo ,- deco? ) ‘Piole 

lini Antonio va ne!) cooperativa ‘udinese pensa alla| avere in lordenone negli anni 1919 e voi và di dA di a Fo CE bo | Um Nza 

Barto ini Anton «...un vento di fronda mosso da per- | questione finanziaria del Circolo? Gi- 1920 operato delittuosamente in danno|. n 5 1 0° a Pas REA (AM. VI). godi” | N Dlata c 

Prata di Pordenone > 1.—-| sona che dovrebbe predicare da pace | riamo la risposta all’ex gerente per sa| di diversi esercenti. Egli nella sua qua- PO I Lt A LR anni ed! — Che.farai ora? Dot pe To Uso 

«= De Anna Giuseppe. >. 1. ha sconvolto fl popolo. Cittadini, una | pere la verità. E chi ci può affermare lità di commesso daziario ed assistente 2 < i Li: AO senza | -< Più lontano; BBE cA po "Uagigt | 

i" De Anna Giovanni > j:_|eappa di piombo avvolge Rivignano». | se non lui, il rosso corrispondente, che) del ricevitore addetto all'Ufficio mu- far. È ; stan estraneo, come li ha| chile mi attende... Sai? lo ol lon ente 

de 5 i 1 Così Da manifestino volante lanciato | gli ex dirigenti del Circolo economico nicipalizzato locale, rilasciava a molti »; È “È a où I PS dA "20 nei rivoltella. .il Crocifisso: pr si È liber 

{RS Bortolini Costante i qw l’indeprecabile firma del cav, Li- |l’abbiano buttato in braccia all'Unione ‘esercenti delle bollette figlie diverse t la RZ missionario per l’ Indo:0iP®" pui 

. Bortolini Giuseppe > 2.-| rhena segretario di Rivignano. Cù rî | cooperativa udinese? Ma rivolgetevi, | dalle madri, riportando nelle prime som uu ; i fia atea si missio!! H 

dfarin Antonio Ù 50] &rammo prudentemente in casa per pal; per la verità all’ Unione cooperativa|me maggiori di quelle dovute e scritte Don Pietro Della Pietra. ina A n Cs \ riced x È pro 

10 Marin Seb na da 20 » delle barricate, e solo dopo parec-|peréhè vi risponda a dovere. Ed ora ts- nelle madri. Inoltre alterava la bolletta REANA o i gg "” p pe pu Drofese 

.. Marin Sebas —+4U| chis ore, prendendo il coraggio,a due! nete aperta la porta, sig. Ros figlia N. 174 del 23 sett. 1920 compila- Utare 11 ‘paesello narra Ù 

LA RA % e aperta la porta, sig. Rosso, per-| 160% 7° Sag RAV Zed COMP mo: Si ali Nm 

Perissinotto Raim. > .— | mani, uscimmo all’aperto: le barricate |chè vi corrino dentro gli illusi e gli|ta € firmata da altro commesso aumen | SETA urina > 3 wa raltt0 gol Pa tim 

i ’ fa | | «(i ei è e, at ' c È 0 Î n rale i } 

| De Anna Pietro » 1.—| non c'erano. Ci soffregammo gli oechi| ingannati del Circolo economico. Ne | tandone l’iniporto e presentandola poi me era annunciato dal: Vostro’ giornaie,, ‘A. Tarcento trovo un'a ge lang 1990. 

k-p; isotto Pietro . __|e serutammo attentamente l’orizzonte: saranno tanti, ve l’accerto; che non ar-| Per l’esazione. è i « |ebbe luogo oggi nel TA PR diG.), pure ex ufficiale alpi. o Temo Del n 

| Paisotto ° 1e ‘" {la cappa di piombo non c’era. Mai iliriverete a chiuderla più; tanto che vi]. Così agendo il Franchi riusciva ad ap |Bressa il convegno dei sacerdoti ordinati visto brillare in alta tenuta * pi Menta Stel 

Pusatti Giuseppe > Po cielo era stato così luminoso e tran-|farete milionari se fino adesso non vi| Propriarsi indebitamente Ama sommalnel 1911 per cslebrare il X anniversario] milit. ltal. di Vienna, con al dn Quid 

| Barlese Domenico > RE QUO: nessun vento di fronda: solo | siete fatti. complessiva di L. 600 circa in danno di loro sacerdotale. Consacrazione. nibdantia di broad d 08 WB limo Oleg 

; Wialzovit Antonio 1 | n afa opprimente causata — è proba- La Direzione del Circolo ee. | delle ditte Fratelli Petris, Gobbo M., Na Lo spirito buono dei’ Bressiani e l'asta 88 * e fe SM a È Giny 

È a SEVit. - Se dalla logorrea asfissiante del uo RI dolin P., Esser Emilia e Martinel Giu |pera prestata dal loro zelante Parroco a SORA si È ey (a) 

‘ Bortolotti Giovanni >» 1.--| manifesto in parola. ; ZOMPICCHIA seppe. Dopo lungo e laborioso dibattito, |} intervento di tutta la popolazione ai cà strini di ferita al brace gl! la gl troy 

«Sezione Colonica di Nessun sconvolgimento di. popolo, MERCIAIO BORSAIUOLO ;-- Un|Sentita la giustificazione dell’imputa- | reparato son di en sità h O N i: ji "iui n di 

tt Dati ila dunque, e nessuna cappa di piombo. E°|brutto timo toccò quì a certo. Mo- to, il P. M. e la difeso, il Tribunale ordi È E ai _ fg su 7 ua ufficiali del gen. Segre sci o dna “Ppox 

atisana proteste il solito sparuto manipolo che non rie-| randini da Tricesim.o Avvicinatosi co-| na l'immediata searcerazione del dete cd ui na sa ] SIE POS — .. bene. facere, f a Ni sue Vine 

contro I, sce neppure a far. del chiasso interno stui ad uno dei soliti venditori girova-| Muto € lo assolve di ogni sua imputa ngi ani; re IN | passere. È che cela 

violenze fasciste a a sé, ghi che, come si capisce, non hanno solo | 410N0. .. cbr “o «Che fai ora? die | vv 088 

SO A Af Fallito l’attacco contro l’Asilo va injil bi j 7 ne 
Durante la Messa solenne, celebrata È = LR pie. 

È : n tata il mestiere di vender merci; rimase tal- 
vice. NL "ed no "n ea 

uo riuli » » 100. Ra Ea, ( ; I PROMOSSI DELLE TECNICHE: STO ORI di A Non mi vedi? 59 I agi: 

pt > de 5 o i » 5 cerca di altro settore. Il mitissimo par| mente cocainato dalle chiacchere di co-| — Risultato della sessione “dî luglio: da. D. Felice Zuban:, Pena x * * ho " ì “di sitar 

3 
Vi 

> (NO vin » 37? , x ; vega di . . 
. 1 > 5 LO ve . . # r 

i ID; 

di Di Luc 10vann 10 Paso Seo È d aver PE? SE stul, che non si accorse di essere stato | Furono promossi alla 2.a classe senza commoventi parole di circostanza Don] v;sitando una bibliote@® pet, Metto l 

di Della Mora Leon. 3 tao REASs csi TIR d CAV. ni o del portafoglio contenente|esame: Gasparini Leone, Pajer Alliredo, Germano Tribos parroco e vicario foraneo.litia classica Antologia tl dl i Tintin 

‘Pro «il Friuli» D. Sa a a par greve nr peste i Zannerio Emma, De Martin Osvaldo, Di di Varmo. Don G. B. Fantini celebrò lagaique itessttrafi sli 00008 i pi] Presià, 

\ - G. B. Mantoessi nel PA SI E et) è Re > ci si però i presenti che, | Valentin Luigi, Tosoni Umberto, Della Messa «esequiale per. i due compagni de*/su un e ara La voretto de jel "6tlan, di 

È arno Pad d I bbict ra ds ERRE i PURO farlo | Rosa Giovanni, Maddalena Enrico. fanti Don Zinelli e Don Soravito. a p3R Cl LIA CE all98” gi Mi Pr 

50 anniversario del- do ed ‘obbiettivo nei contrattacchi, e|accalappiare e consegnarlo ai carabi- Con esami: Cavieziel Giovanni  Ga- Tdodici?8 loti ti tati Pons: ai nostri gior fe tgn i Me pin 

Sl S Ùi +96 ì ca 3 mon ae Mi di dodici Sacerdoti convenuti sono stafi (RR lt DS 

la sua I comunione > 50— DIù il ESE Limena, si congestiona ed | nieri. spardo Paolo, Bianchettin Evelina Len {x . SIR great a voluzionari, intendo, © lo pel j ‘tm lazione 

CS soa ST infuria. roteando la vecchia durlindana i A ae i ’ onorati per tutta lai giornata dalla pre-/tori. fare ur f00 106 gl) 81 

‘Cassa Operaia Cat- SRD ca HAR sd CIVIDALE | ma Luigia ,Moro Giovannina, Corazza |, Rea Bi, ori, dare un paciae) Ei 

Ts p ò dell’ anticlenicalismo, sferrando colpi JALE Rosa. Nastri Eleonora, D'Elia Stefano senza di S. Ecc. l Arcivescovo proprio] {nto ai bolscevichi che ® bin Ostey 

g . «gent é < Lc) aa legt » vg Ò, N (1 i, . 
È "a À : E / 3 ? SRO ha Que ’ a i 4 sa Gi IRA id, do i Z 

ae lica di Pradamano >» 50. a ; sì Da e manca, simile al guerriero . SPACCIATORE DI BIGLIETTI Venier Lino, Quarina Viera, Bordini felice di trovarsi o mezzo ai suoi ici anscssllià code fettet! sl ì "Peso 

SN N È gal iostesco che tagliato in due non sì FALSI — Giorni or sono vennero ar-|Pietro, Fornasier Amilcare Zahier Gio» Riuscitissima l'esecuzione musicale £ tra! “qu Dargz; 

Ia ® ES ad, ; 
È . . LEO, ’ . . > wi > lai TR A Ò i . 

VAL 
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- Farmacia Centrale di Toirno, in con. 
to danni guerra . 

4. nominò infine il farmacista Gino. 

Darì amministratore sull’ordine in so- 
stituzione del compianto Guido Tessi 
tori. 

Di convocare i Farmacisti della. cit- 
tà allo scopo di definire la questione del 
servizio notturno. 

A proposito del 
in Giardino 

ballo 

Iil.mo Sig. Direttore 

« il Friuli» — Udine. 

del Giornale.   
I soci della, Novissima chiedono ospi 

talità alla S. V. per rettificare i conti, 
cervellottici e inconsistenti che. il Sig. 
Egisto Fabrizzi ha voluto comunicare! 

i al pubblico nell’articoletto dell’amabile È taon 
; S 1onta9a 

titolo « Gli sfmittatori del ballo » com- indaci della mon Dara 
parso nel numero di ieri di codesto gior 
nale, 

Non ci pare lecito qlò il Sig. Fab-. 
brizzi sfrutti in tal modo. l’opinione 

pubblica a danno di chi non sfrutta pro 
prio nessuno e neanche il ballo... 

Sappia anzitutto l’raticolista che il 
ballo è stato condotto dalla Sezione Mu 
tilati. di Guerra di Udine e che i soci 
della Novissima non hanno avuto che 
il « Buffet » a titolo di noleggio della 
piattaforma restando però a loro carico 
tutte le spese che sono le seguenti: 

Trasporto della piattaforma L. 120 
— Messa a posto 150 — Smontatura 75 
— Impianto di luce 50 — Lampadine 
fulminate 126 — Noleggio e impianto 
buffet 200 — Legna per tavoli 120 — 
Ammanco e rottura N. 60 biechieri a 
L. 8 l’uno 180 — Dazio birra 142.15 —, 
A Vianello Bortolo 40 — A Gasparini 
‘Remo 35 — a Bassi Ernani 35 — a Ni- 

gris Maria 20 — a Giacinto Romano 20 
— ® Lazzaroni Tosolino 20 — a Rocco 
Angelina 20 — a Rocco Vilma 20 — 
Ghiaccio e bolli 25 — Totale spese Li- 

re 1432.15. 
Birra comperata come da fattura Dor 

misch ettolitri 20 venduti ett. 8 più u- 
no smezzato che finì la consumazione al 
Bar Italia. — N. 8 ett. birra a L, 190 
L. 1520 — Totale Spese 1432.15 — To 

tale L. 2952.15 — Ricavo di N 8 etto- 
litri birra rivenduta a L. 4 L. 3150 — 
Totale spese L. 2952 '— Utile netto Li- 

re 198. 
Con questo utile si doveva pagare po; 

steggio ed energia elettrica, ciò che non 
fu eo e pagarono i Mutilati. 

Romano Ferruccio, 

a O a 

Ul.mo Sie. Direttore/del giornale 
L'articolo apparso sul numero di ieri 

domenica 10 ce. m. in Piazza Umberto 
To contiene inesattezze che conviene 
rettificare, essendo stato il ballo diretto 
e controllato da incaricati Soa Se 
zione Mutilati. 

Preghiamo pertanto la S. V. di voler 
pubblicare il rendicanto degli incassi a 
delle spese che dimostrano l’assoluta 
infondatezza delle affermazioni fatte 
dal sig. Egisto Fabbrizzi. 

Rendiconto della festa: Biglietti ven- 
duti n. 8572 a L. 0.40 L. 3458.80 — Or- 
chestra 40 per cento L 1387.50 — Sta- 
bilimento Tipografico Friulano 140 — 
Maniciy.io per affissioni 36 — Luce e- 
lettrica 76.20 — Tassa registro e bolli 
41.90 —- Riparazione luce 2 — Ai mutila 
ti di servizio ed al personale 230 — 
Total: L. 1913.60 — Netto L. 1555.20. 
Qualcuno potrà osservare che non 

dignitoso per la Sezione Mutilati il prov 
vedersi di fondi a mezzo.balli pubblici. 

Siamo perfettamente d’accordo, ma 
dobbiamo dichiarare che questa morti- 
ficazione ci è imposta dall’ingratitudine 
di molti cittadini, che non sì preoccupa 
no in aleun modo dei mutilati ed al fon 
do di beneficenza della nostra Sezione 
non hanno mai dato ìl becea di un 
quattrino. 

Vi sono mutilati privi di occupazione 
con famiglia a carico da soccorrere, casì 
pietosi da confortare e pochi sono co- 
loro che danno. 
Con osservanza 

Il Presidente: Cesan Benoni 

à è 
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Comunicato importante 
Le decorazioni in pietra naturale, 

sia interne che esterne della chiesa dei 
Filippini ora in demolizione, trovan- 
si in vendita presso il Cantiere della 
Impresa D’Aronco Girolamo, Viale 

Duodo 24, Udine. 

ua i 

Il granone jngoslavo 
Preg.mo Sig. Direttore, 

Essendo ‘in questi giorni comparso 
su un foglio locale un attacco violento 
a nostro riguardo per lo smercio di 20 
mila quintali di granone jugoslavo, pre- 
go voler pubblicare la seguente retti 

fica: 
Il permesso d’importazione fu con- 

cesso dietro semplice domanda, e noi 
come a molte altre Ditte che lo chiesero. 
La insinuazione di alte commendatizie è 
così puerile che non ci tocca, e per la 
vendita ci siamo attenuti strettamente 

rr 

alle istruzioni governative. 
Non corrisponde a verità che abbia- 

dl e giacenti al- | mo ricavato 110-120 lire, ma bensì in    

  

| — Mele da 1.80 a 2 — Pere 

porta 

del « Friuli» riguardo al ballo tenuto!’ 

  

media. circa 90 lire e crediamo 
aver funzionato da. calmîere di fronte 

al prezzi precedenti. . 
Cade da se il’ingenuò conteggio ‘di 

utili mastodontici ‘e aggiungeremo in- 
vece che sulla partita in questione do 
vemmo pagare un ingente importo alle 
ferrovie jugoslave per soste in seguito | 
allo sciopero ferroviario nella Venezia 
Giulia durato un mese, sciopero che inol 

{tre ci causò.il deperimento di parecchi 
vagoni e dei cali enormi che raggiunse 
ro persino 25 quintali per vagone. 

La Cooperativa Carnica fu più for- 
iLimata di moi avendo comperato più 

tardi a sciopero finito e con cambio ben 
più favorevole, 

Con tutta stima 

Ditta P. I. Klefisch. 

     

  

e il Congresso Forestale 

“AI Comitato per i problemi della 
montagna, sorto per iniziativa della 
Deputazione Provinciale, e che si è reso 
tanto beniemerto per la soluzione di al- 
cuni problemi, come quello delle mal 
ghe e dei bacini montani, è parsa oppor 
tuna l’occasione del IV Congresso fo- 
restale italiano che si terrà in Udine 

dal 24 al 26 luglio, per esaminare, in 
concorso delle rappresentanze più ur- 
genti della montagna, onde formulare 

! delle richieste da sottoporre subito ai 
rappresentanti del Governo che inter- 
verranno a na Congresso, 

Launsea 

Apprendiamo con vivo piacere che la 
signorina Fernanda Perosa figlia del 
nostro egregio concittadino cav. Erme- 
negildo, Direttore Provinciale di ragio 
neria della locale R. Intendenza di Fi- 
nanza si è testè laureata presso l’uni- 
versità di Padova, in scienze fisiche e 
matematiche, riportando il massimo dei 
voti 110-110. 

Alla neo | professoressa i mostri mi | 

gliori auguri di brillante carriera ed al 

padre congratulazi loni vivissime, 

Fre Fre. 

Comunicato 
Il sottoscritto avverte gli ‘affeziona- 

ti amici e clienti da aver aperto in Via 
Manin un recapito della propria ditta 
onde sia ad essi facilitato il prelevamen 
to delle merci: Birra, Vini, Vermouth, 
Marsala, Spiriti, Liquori, che saranno 
posti in vendita a prezzi di assoluta con 
correnza. Fa noto inoltre, che il suddet 
to recapito rimarrà aperto tutti i gior 
nî compresi i festivi e che il telefono 

il N. 2-26, 
GIUSEPPE RIDOMI. 

Per sportmens 
Il cavalcare e andare in bicicletta mo 

tocieletta, ecc, predispone alle emorroi- 
di. Il dolore e l’irritazione di queste 
possono esseme fermate subito colla 
applicazione dell’Unguento Foster. Por. 

f 

‘tatene una scatola con voi. L’Unguwento 
porta sollievo all’infiammazione, alle 
affezioni pruriginose della pelle e a 
qualunque forma di emorividi. — Pres 
so tutte le Farmacie: L. 3.50 la scato- 
la. Per posta aggiungere 0.40. — Dep. 
Generale, C Giongo, 19, Cappuecio, Mi- 
lano. 

Mercati di ieri 

Piazza, Venerio (prezzi al quintale.| 

— Zucche da L. 15 a 20 — Fagioli da 80 
a 100 — Tegoline da 30 a 40 — Patate 
da; 30 a 40 — Cipolle da /40 a 50 — 
Radicchio da 40 a 80 — Piselli 150 — 
Spinacci 40 — Pomidoro da 100 a 120| 
— Insalata da 30 a 50 — Peperoni 180 

——— Mele 150 — Pere 9%, 140, 190 — 
Noci 400, fresche 
380, 400, 

Piazza Mercatonuovo (prezzi al chi 
logramma). — Zucche da 0.30 a 0.40 
-— Faguoli da 1.20 a 1.30 — Tegoline da 

200-—- Pesche 325, 

-0.70 a 0.90 — Patate da 0.50 a 0.60 — 

Mipolla da 0.60 a 0.70 — Radicchio 
0.60, 0.80, 1.10 — Piselli da 1.50 a 1.80 
— Spinacci da 055 a 0.60 — Pomodo- 

ro da 1.30 a 1.60 — Peperoni 2.40 — 
Insalata da 0.50 a 0.70 — Aglio 2.50 

1.30, 1:80, 
2.40 — Noci 4.50 — Nocciole 5.00 — 
Limoni da 0.10 a 0.15 l’uno —— Citrioli 
0.80 — Pesche 3.75, 4.50, 6.00.— Albi- 
cocche 3.50, 4, 5.50 — Ciliege da 1.70 
a 2 — Fragole 6 — Prugne da 1.80 
a 2.50 — Burro naturale L. 12 il chi 
loeramma. 

Birra Spatenbrau di Monaco 
Degustazione in bottiglie originali 

della fabbrica presso la Birreria Manin | 
e Ristorante Nazionale a L. 3 la bot 
tiplia. 

Rappresentante 
Giuseppe Ridomi - Udine 

Esami alla Sezione Agraria presso 
la Scuola Normale 

Davanti alla Commissione Esamina- 
trice, costituita dal Consiglio Direttivo 
e dagli Insegnanti, nei giorni 9 e 10 
luglio corrente, ebbero luogo gli esa- 
mi orali di promiozione e di licenza. 
Attennero la promozione al secondo an 
no le signorine maestre: Colosetti Pia, 
Fioritto Noemi, Moro Rosa, Ria tassi, 
Rieppi Anna Maria. 

Conseguirono ta licenza le: signorine 
maestre: Glocchiatti Jolanda, Pravisa 
ni Giselda Franzoni Mercedes, 

anzi 

| Il Presidente Gr. Uff. Domenico Pe- 

cile, rappresentante il Ministero di A- 
gricoltura nel 

' eon loro dei buoni risultati in generale 
ottenuti, è con elevate parole mise in 
luce la grande utilità degli studi intesi 
al rifiorire della prima industria ita- 
Liana e il molto bene che nelle scuole 
e nelle campagne può venire dalla don- 
na tecnicamente colta nell’agricoltura 

e nelle scienze ausiliarie. 
La signorina Zangoni ringraziò vi- 

vamente il Consiglio degli Insegnanti, 
facendosi interprete anche del sentir 

mento delle compagne. 

Saggi finali nei nostri 
istituti musicali 

Gli Istituti. Musicali del Comune di 
Udine che ‘in questi ultimi anni sono 

sperata (i 
   vasione sono cresciuti 

234), daranno 
e la successiva 24, 

Teatro Sociale, 
due saggi finali. 
Diamo per intanto il 

‘primo saggio: 
Grieg: a) Aria — 

4 mani 

Schumann: b) Francaise — per pia- 
noforte a 4 mani — Ligugnana Raffael | 
la; corso V - Zilotti Taziana, corso V. 

Kulhau: Andante e scherzo per flau- 

to con accompagnamento di pianoforte. 
--- Bragato Bruno, corso IV - Ricci 
siofi Antonio. 

Parlow: a) Ninna: Nuadi: Marcia 

dei Nani — per pianoforti a 12 mani 
-- Verza Dolores, corso I, D’Arienzo 
Ester, corso I - Peratoner Maria, corso 
II - Crainz Ada, corso II - Cremaschi 
Teresa, corso II, Mascagni Maria, 
corso IIL 

Beethoven: Sonata per Corno e pia- 
noforte — Busolini Umberto, corso V 

- Musehietti prof. Francesco. 

quest’ 
domenica 17 

alle ore 

gentilmente concesso 

anno 
corrente, 

programma del 

- per pianoforte a 

| Debussy: a) Rèverie — pet piano- 
forte. 

Dalacour: b) Carillon del Villaggio 

— per pianofc ite -— Politi Valeria, 
corso V. 

Schumann: 2 romanze per Oboe e 
pianoforte -— Roggia Gio. Batta, corso 
VI*- Rieci prof. Antanio, 

Sgambati: a) Notturno — per piano | 

forte. 
Floridia: b) Falene -— per pianofor 

Pustetti Ermenegilda, corso VI. 

Borens: Trio per Violino, Viiolon- 
cello e Pianoforte — De Anna Plinio, 
corso VI - Buiatti Pio, corso V . Mu-. 

schietti prof. Francesco, licenziato. 

S. E. MERLIN 

alla Gioventi Cattolica Veneta. 

vue 

S. E. V on. Merlin, Sottosegretario di 
Stato alle Terre Liberate, così rispon- 

deva al telegramma -augurale inviatogli 

dal Consiglio Regionale Veneto della 
we LL: 

Avv. Giuseppe Benvenuti — Presi 
dente Consiglio Regionale Veneto 

Treviso 

Nessun ‘saluto poteva rinscirmi più 
gradito che quello della Gioventù, Catto- 
lica. Veneta, che mi ricorda più bello 
apostolato mia vita. Bacioti affettuosa 
mente. -— Merlin, Sottosegretario Stato 

Terre Liberate. "E 

Esposizione di lavori 
alle Scuole professionali. 

Col giorno 18 corr. mese si apre la 
esposizione per i lavori dell’anno scola- 
stico 1920-21 alle Scuole’ Professionali 
Femminili di Udine. 

La Direzione ringrazia quanti gentil. 

mente interverranno Via Grazzano 

N. 28. 

Concorsi a Habei. di studio 
nei Convitti nazionali. 

Sono aperti i concorsi a posti gratuiti 

e semigratuiti nei Convitti Nazionali del 
Regno (CIVIDALE 1 posto gratuito — 
VENEZIA 21 posti gratuiti e 3 semi: 
gratuiti). Requisiti: aver. compiuto gli 

studì elementari e non superata l'età di 

12 anni al 80 settembre 1921; saranno 
preferiti, con deroga da ogni disposizione 
relativa ai limiti di età ed ai titoli di 

Domanda in carta. bollata da .L. 1 e 

documenti dovranno essere presentati ai 
Rettori dei Convitti Nazionali non più 
tardi del 31 luglio 1921. 

Per maggiori schiarimenti selggrsi 
ai Rettori medesimi. 

adi 

    

  

Dott. Matteo Ottonello 

Dante esposto al popolo 

liche trascurassero di far posto, nèl cen- 

a spiegare al popolo il nostro Dante, — 
l’uomo e il suo capolavoro, la Divina 

Commedia. — Certo il compito del sac. 
dott. Ottonello non era facile, ma pare 
a noi che le difficoltà più ardue siano 
state da lui superate. I lettori, col nostro 
libretto, potranno accompagnare il Poeta 
giù nell’inferno, sui«colle del purgatorio 

e su su fino all’ultimo cielo del paradis o 

  

comunicare il risultato | 

degli esami alle allieve, si compiacque | 

giunti ad uma floridezza veramente in-| 

70 allievi di prima dell’in- | 

ai 

10,30 nel! 

| "| 

studio, gli orfani di guerra ed i giovi-| 

netti resi inabili a causa. della guerra. 

LIBRI E RIVISTE! 

Non era bene. che le Letture Catto- 

tenario dantesco, a un fascicolo destinato 

{veduto dalla più 

    

pie i i sr 
iche sia mal esistita. 

Un viaggio simile riuscirà "senza dub | 
bio, cristianamente educativo: ed è ciò 

Hei si è proposto l’autore con la nostra 
pubblicazione. 

  

Tutti i sopracennati libri sono editi 

dalla Società Editrice e tonale 

Corso Regina Margherita, 174 - 

dell’ora presente 
con 

Relazione del TX Congresso di studi 

  

gionale di cultura dell’ Unione       
Î Je 

socia le 

L a 
dr 4 
(LL. 

La funzione 

Fermeersch) 

  

i ciale guerra , (C. 
VARE 

agraria del dopo 

va) Latifondo e grande 

li cerriera (P. Benassi) — T contratti a-} 
Lat Pa 

| cipazioni ismo industriale (A. Brucculeri) 

lerari in Italia /G. Carrara) rte- 

  

| 
$ 

Prneo (V. Labughin). 

I nomi dei conferenzieri sono la mi- 

glior commendatizia del volume. Il quale 
per la sodezza della dottrina e per l’at- 
tualità degli argomenti merita le più 
oneste accoglienze in tutti i Circoli e in 

le Biblioteche dei Cattolici. 

*Ar 

Pel Centenario dantesco 
Dott. Salvatore Sciuto 

La Divina Commedia 
esposta in prosa 

alla gioventù ed al popolo 

  

  

E’ bene che gli alunni delle. scuole 

medie inferiori, anzi che sciupare tempo 
ed energie morali in letture. frivole e 

nelle conseguenti malsane fantasticherie 

s'invoglino e si preparino a conoscere il 

| massimo capolavoro della nostra lettera- 

(tura, la Divina Commedia: Ecco perchè 
il dott, Sciuto, in occasione del ceute- 

nario dantesco, “ha scritto codesto bel 
volume. In esso, premessa una biografia 
del Poeta e un’illustrazione dei mondi 

  
d’oltre tomba immaginaci. da lui, è nar- 
Tato tutto il viaggio miracoloso, dalla 
selva selvaggia al cielo più alto. Così i 
giovinetti, prima di .cimentarsi nella let- 

tura del poema sacro, he conosceranno 

il contenuto; ne ammireranno la vastità 

frequenti. Da codesta conoscenza nascerà 

nelle anime giovanili il desiderio di leg- 
gere le cantiche divine; nascerà, in.altre 

parole, con la schifiltà per le molte 

brutture stampate, il desiderio di fermare 
lo sguardo nella più sublime visione che 
l’arte e la fede cristiana abbiano mai 

svelata alla imente umana: con quanto 

maginare. 
    ai ii 

Attilio Ostuzzi, direttore responsabile 
Stabilimento Tipografico san . Paolino 

+-+ 06-+- +-bé-t++ 

Casa di Cura per Malattie degli Vechi 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed 
operatorie per occhi loschi; cura radicate della 
facrimazione, operazione della cataratta. 

Visite e consulti: dalle 10 alle 12 e dalle lf 
alle 17. UDINE - Via Cussignacco; 15. 

  

  

Macchine Agrarie - 

A POCA Be ont AGRARIA 
neo FanRANIVo e < 

  

ssociazione: 
UDINE - Piazza dell’fl 

l'orimo. | 

I problemi econom.-sociali 

sociali pubblicata dal centro re-| 

Popolare* 
Contiene le seguenti Conferenze : 

La morale cattolica ‘e il progresso| 

lecohomico-sociale (Mons. ì linoretti) | 

  

proprietà 

y-} Partenze da Ca OR — 8.30 (*)- SiaZIONE SO; 

G70- | 

proprietà | 

— Insegnamenti ufficiali della ri ivoluzione | 

ne supereranno molte difficoltà, o nella: 
stessa‘ esposizione dei canti o. nelle note: 

profitto spirituale pei letyori è facile im-? 

Zolfie Solfato di Rame 
Perfosfato - Kainite 

6 Falli 

    Merci pronte nei Magazani dell’ 

Agraria Friulan 

  

  

EC( CON OMICI 
DAZIERE PATENTATO cerca po 

st, oecupazione disposto partire < 
lunque destinazione, cassetta 1632 Uni: 

ine PubbFcità. — Udine. 

ri ae e — de 

e 

Dott. Antonio De Leo 
Specialista per le 

MALATTIE DEI BAMBINI 

ed in medicina interna 
perfezionato nelle Cliniche 

  

  
universitarie di Parig 

} — 

  

tutti I Visite giorni dalle 9 alle 12 

ie dalle 14 alle 17. 
UDINE — VIA GEMONA 84 

* * x 

Orario Ferroviario 
Î Linea Udine - Trieste 

1IL4I 
: 18.45 — 17.30 — (* ) fino a Gorizi 

—_ 20. 

i Arrivi a Udine: 7.5 (*) da Gorizia 
9.10 — 13.56 (*) da Monfalcone - 

| 15.25 — 195 — 2150, 
Linea Udine - Tarvisio 

Partenze da Udine: 4.15 (lunedì, meré 
coledi e venerdi) -- 5.20 -- 9.25 (* 0 
— 16.10 — 19.45. 

Arrivi a Udine: 9 — 13.25 — 19.36 (* 
22.45 — L15 (martedì, gio ved 

e 1 Abbi: 
Linea Udine - Venezia 

Partenze da Udine: 2.5 (tutti i gio 
meno il lunedì) — 5.15 — 9.35 
14,25 — 17.15 — 19.50. 

Arrivi a Udine: 4 — 9.9 — 10.16 
15.40 — 19 — 23.20... 

Linea Udine - San Giorgio 
Partenze da Udine: 5.6 — 11.15 

17.55 (*). 
Arrivi a Udine: 8.41 (*) — 1441 

21.10. 
(*) Sospeso la domenica. 

Linea Carnia-Villasantina 
Staz. Carnia; 8 — 10.50. (*) 
(17.25 (**) — 18.50 (*) — 21.20 

Amaro: 8.11 — 11.1 (*) — 17.36(**) 
19.1 (*) — 2131. 

                  

Tolmezzo: 8.27 119.05 
17.57 (**) — 19,19 (*)— 2152 
— 19.26 (*) — 2159, |. 

Villasantina: a. 9 — 12° (% 
18.20 (#**) — 19.42 (*) — 22.15. 

Villa Santina-Carnia 

Villasantina : 6 — 9.30 (*) — 11.15(*® 
—( 17.25 (*) — 20. di 

Caneva: 6.16 — 9.45 (*) — 1131 (se 
— 11:40 (*) — 20.16: 

Tolmezzo: 6.29 — 9.54 (*) — 11.44 ( 
-—.17.54 (*) — 20.29 

Amaro: 6.46 — 10.11 (*) 
18.11 (*) — 20.46. 

Carnia: 6.55 — 10.20 (*) — 12.10 (0) 
— 18.20 (*) — 20.55. 

(*) Non si effettua la domenica, 
{**) Si effettua solo la domenica, | 

Linea Udine-Cividale 
Udine: 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55. 
Remanzacco: 8.35 — 12.5 — 16.15 

20.10. 
20,18. Mo 

Cividale: a, 8.50 — 12 20 — 16.30 . 
20.25, 

(#9) H 

d° 

Cividale-Udine 
Cividale: 7.20 — 10.35 — 13 — 18.50 
Moimacco: 7.28 — 10.43 — 13.8 

18.58. —. 
Remanzacco: 7.36 — 19.51 — 13. 16. 

19.6. 

Udine: a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19. 

! * = *% 

Per le inserzioni. 
rivolgersi alla 

Unione Pubblicità It. Via Man 
aeree ce oa ire e 

  

  

  

   
    

  

   

  

    

     

  

   

  

       

  

   
   

    

    

   

  

   

    

    

  

   

   

  

    

   

      

    
    

      

   

  

   

     

  

   

    

   
   

  

   
   

    

    

  

   

    

   
     
   

   

    
   

    

   

    

    

   

      

   
    

   
   

      

   

  

   

          

   

      

   
   

    

    

   

    

   

  

    

    

  

   

  

   

     

   

   
   

  

  

  

   

  

   
  

  

Ricambi ; Riparazioni 

Rtl: 
Voltafieno : 

graria (Ponte Poscolie) 
  

  

  obili G. FILIPPONI 
Via Prefettura, 6 - UDINE 
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PR ANALI TORO VIO, AMERAIOS ELA NIRRRIAEI 

  

ra ‘il nuovo locale 
(Palazzo degli Uffici - ‘ 
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Filiale in Udine - Via Manin  


